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DOCENTI  E     CONTINUITA’  DIDATTICA   NEL   TRIENNIO
	
	cl.  III a.s. 2007/08
	cl. IV a.s. 2008/09
	cl. V a.s. 2009/10

	Italiano
	 Frulla

	Scuppa

	Scuppa

	Latino                        
	 Frulla                                       
	 Scuppa                                   


	 Scuppa                              

	L. Inglese
	Ragaglia
	Ragaglia (Paggi)

	Ragaglia


	Filosofia
	Burattini
	Burattini (Armentano)
	Burattini (Borraccino)

	Pedagogia
	Burattini
	Burattini (Marchegiani)
	Marinangeli

	Sociologia
	Burattini
	Burattini (Armentano)
	

	Metodologia 
	
	
	Marinangeli

	Storia
	Lucarelli
	Lucarelli
	Lucarelli

	Psicologia
	Burattini
	Burattini (Armentano)
	

	Matematica
	Cesali
	Belgiovane
	Belgiovane

	Chimica 

Fisica

Biologia
	Sbarbati
	Belgiovane
	Rosati

	Diritto e  Leg. Soc.
	 
	
	Pozzi

	Storia arte
	Cavalletti

	Ceravola
	Berni

	Musica
	Ciabò Cipriani
	Ciabò Cipriani
	Ciabò Cipriani

(Bianchi )

	Ed. fisica
	Latino

	Latino

	Fonti

	Religione
	Feretti
	Feretti
	Feretti


OBIETTIVI  PROGRAMMATI COMUNI  A  TUTTE LE  DISCIPLINE

· Formazione di una personalità libera, creativa, consapevole dei propri diritti e doveri

· Sviluppo di una comprensione interculturale

· Sviluppo di una mentalità logico-scientifica

· Esporre in modo chiaro, personale, lessicalmente appropriato sia le conoscenze acquisite sia le proprie idee
· Riflettere e ricercare i “perché” argomentando in modo logico nella comprensione e  acquisizione dei contenuti

· Saper cogliere i caratteri distintivi dei vari linguaggi 

· Produrre testi  di varie tipologie con adeguate competenze linguistiche

· Ricercare in maniera autonoma la documentazione e la bibliografia necessaria agli approfondimenti delle tematiche in esame

· Saper cogliere le interrelazioni tra le diverse discipline

· Sviluppare capacità di adattamento a situazioni nuove

SITUAZIONE DELLA  CLASSE ALLA FINE DEL PERCORSO FORMATIVO
LIVELLO  DELLA CLASSE

ALLA CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO
Alla conclusione del V anno la classe, in relazione al raggiungimento degli obiettivi  disciplinari e pluridisciplinari  presenta il seguente quadro:

OBIETTIVI PLURIDISCIPLINARI

CONOSCENZE

· Contestualizzazione storica dei singoli fenomeni.

· Connotazione di correnti letterarie, pedagogiche, filosofiche e artistiche.

· Definizione dell’identità umana e culturale dei diversi autori e conoscenza degli aspetti significativi della loro produzione.

· Possesso degli elementi basilari per una comprensione interculturale.

· Conoscenza di problematiche di varia natura per mezzo di modelli matematici.

· Conoscenza dei fenomeni biologici e fisiologici.

COMPETENZE

· Inserire autori e testi nel periodo storico di riferimento 

· Cogliere i diversi sviluppi letterari, pedagogici, filosofici ed artistici.

· Comprendere ed interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto culturale.

· Saper organizzare, produrre e valutare una esperienza didattico – operativa.

· Utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo.

· Comprendere il funzionamento dei complessi sistemi biologici e i loro rapporti con l’ambiente.

CAPACITA’

· Utilizzazione ed integrazione di conoscenze e di competenze specifiche.

· Analisi: individuare autonomamente i dati richiesti ed i concetti chiave

· Sintesi: giungere a definizioni ed interpretazioni critiche.

· Valutazione: esprimere giudizi motivati.

· Espressione: riconoscere ed utilizzare la terminologia specifica delle singole discipline nella produzione scritta e orale.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina  :  ITALIANO

CONOSCENZE

Conoscere le linee generali dello sviluppo della letteratura italiana dall’Ottocento al primo Novecento; conoscere il Paradiso dantesco attraverso alcuni passi di canti significativi

Comprendere il significato di un testo attraverso la lettura

Conoscere le tecniche fondamentali della comunicazione linguistica

COMPETENZE

Riconoscere la tipologia testuale e gli aspetti formali del testo letterario Contestualizzare ossia collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene e con la realtà storico culturale in cui si situa

Attuare collegamenti e confronti tra la letteratura italiana e le altre letterature europee

Interpretare un testo in modo chiaro e organico utilizzando elementi testuali e contestuali

Mettere a confronto interpretazioni critiche e formulare, sulla base di valide argomentazioni ,  un giudizio personale

 CAPACITA’

Riconoscere le tematiche fondamentali di un periodo storico culturale

Cogliere analogie e differenze tra i testi letterari 

Collegare scelte tematiche e stilistiche del testo al contesto storico culturale

Utilizzare le conoscenze possedute in funzione di un apprendimento critico

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina : LATINO

CONOSCENZE

Conoscenza delle strutture morfo-sintattiche della lingua latina volta ad una interpretazione personale

Conoscenza organica della letteratura latina dalla fine dell’età augustea alla caduta dell’Impero romano

Conoscenza specifica  degli autori attraverso la lettura e l’analisi dei testi (Seneca, Quintiliano, Tacito, Fedro)

COMPETENZE

Riconoscere le più importanti strutture morfo-sintattiche

Tradurre in lingua italiana con proprietà linguistica 

Cogliere nel testo, attraverso l’analisi stilistica e tematica, gli elementi utili per la sua contestualizzazione

Collegare il testo con il genere letterario a cui appartiene

Individuare, attraverso la conoscenza delle linee generali dello sviluppo della storia letteraria, analogie e differenze fra epoche e autori

CAPACITA’

Utilizzare le conoscenze acquisite per un apprendimento critico

Sviluppare la consapevolezza del rapporto di continuità/alterità tra passato e presente

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  LINGUA INGLESE
CONOSCENZE

L’età moderna: da Conrad al teatro dell’Assurdo. Sviluppo del romanzo e del teatro da Conrad alla prima metà del '900 in Gran Bretagna .

· Contesto storico, sociale e culturale dello stesso periodo; gli autori più significativi e le loro opere.

COMPETENZE

· Saper comprendere in modo globale ed analitico  testi letterari 

· Saper individuare le linee generali dell'evoluzione della letteratura inglese.

· Saper produrre testi orali e brevi testi scritti su temi letterari.

· Saper individuare le caratteristiche letterarie e collocare l'opera nel contesto storico in base all'analisi linguistica e alle tematiche espresse.

CAPACITA'

· Saper individuare i concetti chiave dell'autore e del periodo.

· Saper riordinare e collegare le conoscenze espresse tramite una rielaborazione personale.

· Saper interpretare ed esprimere osservazioni critiche sull'autore e sull'opera.
· Saper rielaborare linguisticamente le proprie conoscenze.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  STORIA
CONOSCENZE

Conoscere i fatti storici e collocarli correttamente nel tempo e nello spazio

Cogliere le relazioni tra i fatti sul piano sia ideologico che socio-economico

COMPETENZE

Esporre in modo organico e lineare, utilizzando il linguaggio specifico

Costruire percorsi tematici in un’ottica sia sincronica che diacronica

Collegare le conoscenze storiche a quelle acquisite in altre discipline

CAPACITA’

Problematizzare i contenuti e formulare ipotesi interpretative 

Stabilire connessioni e attuare confronti tra il passato ed il presente

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  FILOSOFIA
CONOSCENZE

Conoscere periodizzazioni e correnti filosofiche del pensiero moderno e contemporaneo;

utilizzare il linguaggio specifico della disciplina e i termini caratterizzanti la riflessione filosofica deglio autori proposti;

individuare le linee di approfondimento teoretico dei secoli Ottocento e Novecento.

COMPETENZE

Riconoscere e definire concetti;

individuare connessioni tra i concetti,

stabilire connessioni possibili tra contesto storico-culturale e pensiero filosofico

CAPACITÁ 

Saper utilizzare in modo appropriato il linguaggio filosofico;

saper argomentare in modo chiaro e comunicativo il proprio pensiero;

essere in grado di orientarsi negli argomenti proposti, interpretando i testi ed esponendo punti di vista diversi; 

essere in grado di cooperare allo svolgimento di attività di ricerca interdisciplinare in area socio-psico-pedagogica rispettando una corretta impostazione metodologica.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  PEDAGOGIA

CONOSCENZE

Conoscere le principali teorie ed esperienze pedagogiche del ‘900

Riconoscere le specificità del lessico disciplinare 

Riconoscere le diverse proposte educative in relazione al conteso storico culturale e sociale

COMPETENZE

Utilizzare con proprietà il lessico disciplinare

Riconoscere i problemi sottesi ai diversi progetti educativi

Individuare e stabilire connessioni tra la teoria e la pratica didattica

Individuare il nucleo concettuale in alcuni passi delle opere degli autori

CAPACITA’

Capacità di comprendere la validità di una proposta educativa relativamente alla soluzione di un problema

Capacità di analizzare la struttura di un progetto educativo individuando in esso l’antropologia, la metodologia e gli obiettivi

Verbalizzare ed elaborare adeguatamente i contenuti

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina : METODOLOGIA DELLA RICERCA

                    SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA

CONOSCENZE

Individuare e descrivere qualche processo psicologico, sociologico e pedagogico in relazione ad alcuni temi specifici

Descrivere l’interdipendenza che sussiste tra costruzione dell’identità individuale e processi sociali e/o di gruppo

COMPETENZE

Dimostrare abilità nella metodologia della ricerca applicata ai problemi psico-sociali ed educativi

Saper definire le problematiche fondamentali e gli orientamenti di ricerca

Promuovere l’interesse per la dimensione formativa della psicologia dell’età evolutiva

CAPACITA’

Sensibilità alla metodologia della ricerca socio-psico-educativa

Cooperazione allo svolgimento della ricerca, rispettando una corretta impostazione metodologica

Uso appropriato della terminologia e del lessico

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina  :  MATEMATICA
Conoscenze
· Proprietà e teoremi sui triangoli

· Grafici trasformati di funzioni goniometriche

· Insieme di esistenza di una funzione

· Classificare una funzione

· Grafici di funzioni elementari

· Il limite finito o infinito per x che tende a c, + ∞ o - ∞, e la sua interpretazione grafica

· La continuità di una funzione

· Punti di discontinuità

· Asintoti

· La derivata di una funzione in un punto

· L’interpretazione geometrica della derivata in un punto

· Regola di de Hôpital

· Punti di stazionarietà

Competenze 

· Applicare i teoremi sui triangoli

· Studiare l’insieme di esistenza, il segno, la parità o disparità

· Stabilire la continuità di una funzione

· Operare con gli intervalli di numeri reali

· Classificare i punti di discontinuità

· Calcolare il limite di alcune forme indeterminate 

· Calcolare la  derivata della somma, del prodotto, del quoziente di funzioni

· Calcolare i limiti mediante la regola di de Hôpital

· Determinare gli intervalli in cui la funzione è crescente o decrescente e i punti di stazionarietà

· Determinare gli asintoti di una funzione

· Disegnare il grafico di una funzione algebrica-razionale-fratta

Capacità

· L'acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione;

· la capacità di utilizzare metodi strumenti e modelli matematici in situazioni diverse;

· l'abitudine a studiare ogni questione attraverso l'esame analitico dei suoi fattori; 

· l'attitudine a riesaminare  a sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite 

· rielaborare informazioni ed utilizzare consapevolmente metodi di calcolo; 

· possedere le nozioni ed i procedimenti indicati e padroneggiare l’organizzazione complessiva, soprattutto sotto l’aspetto concettuale

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina : BIOLOGIA
CONOSCENZE

Rilevare e descrivere le caratteristiche fondamentali del corpo umano

Correlare la struttura di un determinato organo con la sua funzione e mettere in relazione tra loro le funzioni digerente – circolatoria – respiratoria

Comprendere che il corpo umano è un’unità integrata formata da entità autonome ma in realtà strettamente collegate

Acquisire la consapevolezza dello stato di salute, come risultato di conoscenze e comportamenti corretti

COMPETENZE

Comprendere la letteratura scientifica del settore

Conoscere ed utilizzare un linguaggio scientifico corretto ed appropriato

Comunicare i risultati mediante forme orali, scritte e grafiche, anche utilizzando moderne tecnologie

CAPACITA’

Dimostrare di aver acquisito attraverso un processo di assimilazione e rielaborazione personale i diversi contenuti

Saper dare unitarietà  alle conoscenze operando collegamenti e relazioni

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina : DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIALE
CONOSCENZE

-conoscere le norme giuridiche e le fonti del diritto
-conoscere i soggetti del diritto e le loro relazioni

-conoscere la disciplina giuridica e la funzione degli istituti  protezione degli incapaci

-conoscere i lineamenti del diritto di famiglia

- conoscere la nozione di Stato, le forme di Stato e di governo,  le caratteristiche dello Stato italiano

-conoscere caratteri, struttura e principi fondamentali della Costituzione

-conoscere da quali organi e con quali modalità vengono esercitate le funzioni legislativa, esecutiva     e giudiziaria

-conoscere la struttura amministrativa dello Stato

-conoscere i caratteri dell’atto amministrativo ed i principi dell’attività amministrativa

-conoscere  le caratteristiche delle autonomie locali

-conoscere le fonti normative e contrattuali del diritto del lavoro

-conoscere i soggetti del rapporto di lavoro  delineando la reciprocità dei diritti – doveri che caratterizzano le posizioni di lavoratore e datore di lavoro

-conoscere la disciplina della  costituzione e dell’estinzione del rapporto di lavoro

-conoscere il sistema di sicurezza sociale nelle sue articolazioni
COMPETENZE

-usare in maniera appropriata la terminologia giuridica 

-riconoscere i soggetti collettivi pubblici e privati operanti sul territorio,individuandone la rilevanza e le funzioni

-distinguere i diversi tipi di rapporti giuridici che possono instaurarsi fra cittadino e pubblica Amministrazione

-identificare le caratteristiche degli atti amministrativi di maggior rilievo sociale

-evidenziare le forme di solidarietà attuabili mediante l’intervento di soggetti pubblici e privati

-usare correttamente le fonti di cognizione del diritto

 CAPACITA’

-utilizzare al meglio le proprie capacità logiche

-acquisire autonomia nell’organizzazione del pensiero

-acquisire uno studio più concettuale che nozionistico

-utilizzare la propria capacità personale per risalire dalla realtà ad una concettualizzazione corretta dei fenomeni giuridici e ripercorrere il cammino inverso

-stabilire le strette correlazioni fra i fenomeni giuridici e la ragione storica per cui avvengono e da cui non si può prescindere.

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  STORIA  DELL’ARTE
CONOSCENZE

· Conoscere la metodologia di analisi e lettura di un’opera d’arte osservata dal punto di vista visivo-strutturale, tecnico strutturale, iconografico, iconologico, sociologico.

· Conoscere i caratteri peculiari sia filosofici che stilistici dei movimenti artistici, il linguaggio proprio dei singoli artisti e le coordinate storico-culturali entro le quali si colloca l’artista, l’opera d’arte, la committenza e\o il mercato dell’arte.

COMPETENZE

Applicazione delle conoscenze

· Saper condurre autonomamente la lettura dell’opera d’arte a partire dall’autore riferendolo al periodo storico, alla sua eventuale appartenenza ad un movimento artistico; saper analizzare l’opera in senso iconografico individuando soggetti e tematiche, struttura compositiva, codici visivi, tecnica espressiva.

Proprietà espositiva

· Saper esporre in modo chiaro e con linguaggio specifico e appropriato i contenuti, fare confronti e paragoni tra autori e\o movimenti diversi, tra opere dello stesso autore, tra opere di tema analogo ma di autore o epoche diverse.

· Saper argomentare anche in modo pluridisciplinare, rilevando come nell’opera d’arte confluiscano aspetti e componenti di diversi saperi (umanistici, scientifici, tecnologici).

CAPACITA’

Analisi

· Saper individuare in un’opera d’arte, attraverso l’analisi, le sue caratteristiche precipue e perciò lo stile e la funzione comunicativa. 

Sintesi

· Saper decodificare un’opera (lettura iconologica) e perciò comprenderla nei suoi significati.

Rielaborazione

· Saper cogliere le relazioni esistenti tra le espressioni artistiche di varie civiltà, epoche e aree culturali, enucleando analogie e differenze, interdipendenze e contaminazioni.

· Saper dare di un’opera d’arte un giudizio critico sul valore espressivo, comunicativo ed estetico e perciò sui suoi valori culturali complessivi di cui è portatrice

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina :  Musica

CONOSCENZE

La forma sonata ,L.Van Beethoven,il Romanticismo e l’artista nel periodo romantico, L’opera origini, strutture “La Traviata”, “Barbiere di Siviglia” operisti minori dell’800 (fratelli Ricci,Catalani,Ponchielli),il Verismo, Cavalleria Rusticana,G.Puccini,Tosca ,Otello, Carmen,Schopenhauer,R.Wagner, F.Nietzsche, Strawinskij, la musica nel xx sec.

Dalla Scuola di Vienna alla Scuola di Darmstadt. Dalla Dodecafonia all’Alea. Ascolti.

Elementi di psicomotricità. Elementi di Etnomusicologia. Storia del Jazz. Ascolti. Canto Corale.

COMPETENZE

Comprensione del linguaggio musicale dei diversi periodo storici

Riconoscimento di strutture musicali ( semplici e complesse)

Conoscenza dei momenti significativi della nostra cultura musicale in relazione al pensiero filosofico e al prodotto artistico

Riconoscimento degli strumenti e del loro significato

Rielaborazione dei contenuti e capacità espositive specifiche (utilizzo del lessico musicale)

Sviluppo della capacità di argomentazione  in correlazione con altre discipline (filosofia,storia,letteratura,arte,pedagogia)

CAPACITA’

Analisi brani musicali

Sintesi e valutazione critica di periodi,avvenimenti,personalità  

OBIETTIVI GENERALI

Disciplina :    EDUCAZIONE  FISICA
CONOSCENZE

Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento delle difficoltà, partecipazione al lavoro di gruppo.

Acquisizione e miglioramento della tecnica di base di attività sportive.

Le capacità motorie condizionali, la mobilità articolare, il muoversi organizzato (allenamento).

Le capacità motorie coordinative, l’apprendimento motorio (percezione e strutturazione spazio/temporale).

COMPETENZE

Le alunne nel trattare con una certa attitudine i contenuti del programma svolto, hanno mostrato nel complesso un buon livello di comprensione ed una discreta espressione pratico – teorica dei temi trattati.

CAPACITÀ

Le alunne hanno consolidato la capacità di auto – valutarsi considerando il rapporto fra il livello di partenza e di arrivo, fra le capacità possedute e l’impegno dimostrato, fra il livello di autonomia lavorativa e la partecipazione all’attività didattica. Discreta nel complesso la capacità di esaminare le componenti dei temi trattati e di orientarsi in merito ai contenuti del programma svolto.                                                                                                                                                                                                   

OBIETTIVI  GENERALI

Disciplina :  RELIGIONE
CONOSCENZE 

Conoscere: 

IL rapporto maschio-femmina così com’è presentato nella Bibbia. - I termini dell’attuale discussione sul rapporto uomo donna. 

Il significato dell’espressione “paternita” e “maternità” responsabile. 

Il diverso approccio alla verità nell’ambito scientifico, filosofico, religioso. 

I caratteri fondamentali dell’esperienza religiosa. - I diversi modi d’intendere Dio nelle varie religioni. - Dio nell’esperienza religiosa cristiana. 

     COMPETENZE

Essere in grado di: 

Ripensare il rapporto uomo-donna sulla base che li accomuna: l’essere persona. Scoprire e riconoscere la differenza come alterità e ricchezza.

Cogliere la complessità del rapporto  dell’uomo con la verità. 

Discutere sull’equazione reale-verifivabile. 

Individuare i caratteri dell’esperienza religiosa e  cogliere le varie dimensioni del mistero.

      CAPACITA’

Saper 

Argomentare la propria posizione riguardo i temi trattati

Porsi criticamente di fronte alle possibilità della scienza 

Individuare la dimensione culturale, sociale, religiosa del mistero Dio.

METODOLOGIA  

Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nel contratto formativo. Essi, inoltre, sono pervenuti a momenti di attività interdisciplinari, che si sono concretizzati operativamente nelle simulazioni della terza prova scritta.

Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione (come risulta dagli allegati informativi).

Per conseguire gli obiettivi i docenti hanno utilizzato le seguenti metodologie didattiche 

	Discipline
	Lezione frontale
	Lezi. Guidata
	Ricerca indivi-duale
	Lavoro di gruppo
	Simu-lazione
	Pluridi-sciplina-rietà
	Esercitaz. Metod-didattiche

	Italiano
	x
	x
	 x
	x
	
	 
	

	Latino
	x
	x
	 
	 
	
	
	

	L. Inglese
	x
	x
	
	
	
	
	

	Met.Ric.
	 x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Filosofia
	 x
	x
	x
	
	x
	x
	

	Pedagogia
	x
	x
	x
	x
	
	x
	x

	Storia
	 x
	
	x
	x
	
	x
	

	Matematica
	 x
	x
	
	x
	x
	
	x

	Biologia
	x
	
	
	
	x
	 x
	

	Dir.Leg.Soc.
	 x
	x 
	
	
	
	x
	

	Storia arte
	x
	
	x
	x
	
	x
	

	Musica
	x
	
	
	
	
	x
	

	Ed. fisica
	x
	x
	
	x
	
	
	

	 Religione
	x
	x
	
	 
	
	x
	


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Disciplina
	Testi
	Dispense


	Docu-menti 
	Labo-ratori
	Audiovisivi
	Foto-copie
	Biblio-teca
	Palestra

	Italiano
	 x
	 
	x
	
	 
	x
	
	

	Latino
	x
	 
	x
	
	
	x
	
	

	L. Inglese
	x
	
	x
	
	x
	x
	
	

	Met.Ric.
	x
	
	x
	x
	x
	x
	
	

	Filosofia
	 x
	
	
	
	
	x
	
	

	Pedagogia
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Storia
	x
	
	x
	
	x
	
	
	

	Matematica
	x
	
	
	
	
	x
	
	

	Biologia
	x
	x
	
	
	x
	
	
	

	Dir.Leg.Soc.
	x
	
	x
	 
	
	 x
	
	

	Storia arte
	x
	x
	x
	
	x
	
	
	

	 Musica
	x
	
	
	
	x
	
	
	

	Ed. fisica
	
	x
	
	
	x
	x
	
	x

	Religione 
	x
	x
	x
	
	x
	
	
	 


TIPI  DI  PROVE  OGGETTO  DI  VALUTAZIONE

	
	PROVE  SCRITTE

	Discipline
	Elaborati argomentativi
	Elaborati di comprensione testuale
	Problemi

Traduzioni
	Test


	Quesiti a risposte

Aperta

	Italiano
	x
	x
	
	
	x

	Latino
	
	
	x
	x
	x

	L. Inglese
	
	x
	
	
	x

	Met.Ric.
	 
	 
	
	
	x

	Filosofia
	
	
	
	
	x

	Pedagogia
	x
	
	
	
	x

	Storia
	x
	
	
	x
	x

	Matematica
	
	
	x
	x
	

	Biologia
	
	
	
	
	x

	Dir. e Leg.Soc.
	
	
	
	
	

	Storia arte
	
	
	
	
	

	 Musica
	
	
	
	
	

	 Ed. fisica
	
	
	
	
	

	Religione
	
	
	
	
	


	
	PROVE  ORALI

	Discipline
	Esposizione di argomenti
	Discussioni
	Approfondimenti
	Analisi dei testi
	Esercizi applicativi

	Italiano
	x
	
	x
	x
	

	Latino
	x
	
	x
	x
	

	L. Inglese
	x
	x
	x
	x
	

	Met.Ric.
	x
	
	x
	x
	

	Filosofia
	x
	
	x
	x
	

	Pedagogia
	x
	 
	x
	x
	

	Storia
	x
	x
	x
	x
	x

	Matematica
	x
	x
	
	
	x

	Biologia
	x
	
	
	
	

	Dir. e  Leg.Soc.
	x
	 x
	x
	x
	

	Storia arte
	x
	x
	x
	
	

	 Musica
	x
	
	
	
	

	Ed. fisica
	
	x
	
	
	x

	Religione
	 
	x
	x
	x
	 


DOCIMOLOGIA

Sono stati usati tutti i voti da 1 a 10 per valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati secondo la seguente scala:

a) Raggiungimento TOTALE, che equivale a una valutazione numerica da 9/10 fino a 10/10 

                                                                                                                                            (OTTIMO)

b) Raggiungimento QUASI TOTALE, che equivale a una valutazione numerica da 8/10 compreso fino al valore più prossimo a 9/10

                                                                                                                                            (BUONO)

c) Raggiungimento  PARZIALE, che equivale a una valutazione numerica da 7/10  compreso fino al valore più prossimo a 8/10 

                                                                                                                                       (DISCRETO)

d) Raggiungimento MINIMO, che equivale a una valutazione numerica da 6/10  compreso fino al valore più prossimo a 7/10 

                                                                                                                                  (SUFFICIENTE)

e) Raggiungimento INCOMPLETO , che equivale a una valutazione numerica da 5/10  compreso fino al valore più prossimo a 6/10

                                                                                                                                     (MEDIOCRE)

f) MANCATO raggiungimento che equivale a una valutazione inferiore a 5/10

                                                                                                                             (INSUFFICIENTE)

ATTIVITA’  CURRICOLARI, EXTRACURRICULARI E PROGETTI
	ATTIVITÀ
	DOCENTI IMPEGNATI
	SEDE
	DATA DI EFFETTUAZIONE
	DISCIPLINA/E

	Teatro in lingua 

	Ragaglia
	Ancona
	10 gennaio
	Inglese

	Orientamento
	Rosati
	Ancona
	29/10/2009
	

	Visita d’istruzione
	Scuppa Berni
	Barcellona
	26/3/2010 – 30/3/2010
	

	Giovani a teatro
Barbiere di Siviglia 

Traviata
	Scuppa Berni Ciabò
	Jesi
	a.s.
	Italiano Musica Arte

	Quotidiano

in classe
	Lucarelli
	In classe
	a.s.
	Italiano

	Progetto lettore
	Ragaglia insegnanti di madre lingua
	In classe

( 10 ore)
	a.s.
	Inglese

	Certificazione Pet 
	Maceratini

Burattini C. insegnanti madre lingua
	
	a.s.
	Inglese


ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO XE "ATTIVITA’ INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO" 
Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell’orientamento universitario, nel corso del triennio alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative  integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola anche  in orario pomeridiano e per gruppi interclasse:

· Attività di stage presso la scuola dell’infanzia ed elementare

· Visita  guidata al centro di azione sociale in Francia per attività di stage presso strutture formative e/o di servizi sociali in modo coerente con il percorso teorico seguito 

· Teatro in lingua inglese

· Orientamento universitario (Urbino)
· Attività di ricerca e di orientamento su tematiche relative ad aspetti sociali  e di formazione.
· Alternanza scuola – lavoro

· Stage estivi 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA PREPARAZIONE

della

TERZA PROVA

PROVE  PLURIDISCIPLINARI  SOMMINISTRATE  

	TIPOLOGIA
	DISCIPLINE COINVOLTE
	DATA 
	DURATA
	ARGOMENTO
	ALLEGATO

N.

	B
	Storia

Filosofia

Matematica

Lingua Inglese
	12/12/2009
	3h
	
	1

	B
	Biologia

Inglese

Filosofia
Matematica
	20/03/2010
	3 h
	 
	1


OBIETTIVI

Gli alunni devono essere in grado di:

a) esporre le conoscenze acquisite con adeguato apparato terminologico

b) interpretare e rielaborare le tematiche proposte

c) applicare le conoscenze in ambito scientifico e linguistico

La griglia di valutazione di ciascuna prova è annessa al relativo allegato.

La valutazione è stata assegnata in DECIMI, con il livello di sufficienza fissato a 6/10, e in QUINDICESIMI. Sono stati sottoposti dieci quesiti per quattro discipline, rispettivamente tre in due materie e due nelle altre.

E’ stato attribuito uguale peso a tutte le domande.

AREA DI PROGETTO: “L’AMORE”

DISCIPLINE COINVOLTE E GRUPPI DI LAVORO:

LATINO: L’amore secondo Lucrezio-Virgilio-Catullo-I poeti elegiaci(Ciufo M. Vittoria- Coppa Veronica- Gambelli Sara- Piermartiri Eleonora)
ITALIANO: L’amore attraverso le epistole di Ugo Foscolo- Gabriele D’annunzio-Dino Campana 

(Cardinali Katiuscia- Ceccarelli Cora- Romanelli Francesca- Spadera Benedetta)
STORIA-ITALIANO-METODOLOGIA DELLA RICERCA: L’amore nell’antichità e nell’età contemporanea. Le tradizioni nei popoli del mondo(Catani Elisa-Marinangeli Ilaria- Rossetti Chiara- Salvadori Silvia)

METODOLOGIA DELLA RICERCA-FILOSOFIA:L’amore e le sue forme  (Carducci Elisa-Diviatantonio Giulia- Giacani Giulia- Massaccesi Giulia)

RELIGIONE:  La concezione dell’amore nelle culture e religioni del mondo. (Ausili Silvia- Cardinali Giulia- Chiappa Valentina- Giordano Luana-Molinelli Gaia)

METODOLOGIA DELLA RICERCA: L’importanza dell’amore nella vita dell’uomo (Mingo Martina-Morlino Valentina- Mosconi Letizia)

METODOLOGIA DELLA RICERCA: L’evoluzione dell’amore nello sviluppo dell’individuo( Barigelli Sofia-Filonzi Sara- Galli Jenny-Tantucci Arianna)

OBIETTIVI GENERALI:

· ricercare autonomamente

· lavorare in gruppo

· affrontare una tematica in maniera interdisciplinare

OBIETTIVI SPECIFICI:

Ogni insegnante li definisce nel proprio piano di lavoro

RISORSE INTERNE:
I docenti interessati

METODOLOGIA USATA:

· conoscenza teorica del problema

· lavoro di ricerca

· elaborazione testi

· informatizzazione

TEMPI:

Il tempo complessivo è in linea di massima un mese da utilizzare in maniera flessibile nel corso dell’anno scolastico secondo le esigenze della programmazione

VERIFICA E VALUTAZIONE:

Verifica in relazione agli obiettivi prefissati e valutazione sia dal punto di vista disciplinare che del progetto

RISULTATI:

Supporti cartacei.

Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA A

Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	II. 
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	III. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	IV. 
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	V. 
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo


	
	                                                                                         VOTO  
	
	su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA B
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	VI. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	Su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA C
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qualità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	Su 10

	
	
	
	Su 15


Esame di Stato: 1ª Prova scritta – Criteri di valutazione – TIPOLOGIA D
Cognome e Nome del/della candidato/a:__________________________________________   classe: ___ª ___

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV.  Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo


	
	VOTO 
	
	Su 10

	
	
	
	Su 15


2° PROVA SCRITTA - CRITERI DI VALUTAZIONE
	INDICATORI/PESI
	LIVELLI DI VALORE / VALUTAZIONE
	Livelli

(QUESITO 1)
	Livelli

(QUESITO 2)

	I.   conoscenze ed

informazioni relative all’argomento (40%)
	Scarse o non adeguate
	0


	0



	
	Mediocri
	1
	1

	
	Adeguate in linea generale
	2
	2

	
	Discrete
	3
	3

	
	Ricche e dettagliate
	4
	4

	II.  sviluppo logico (27%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenzialmente lineare
	2
	2

	
	Discreto
	3
	3

	
	Coerente e organico
	4
	4

	III.  correttezza e proprietà  

         lessicale (20%)
	Gravi errori ortografici e sintattici
	0


	0



	
	Mediocre
	1
	1

	
	Espressione lineare e pertinente
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Linguaggio articolato e specifico
	4
	4

	IV.   ricerca e soluzione 
          personale (13%)
	Assente
	0
	0

	
	Mediocre
	1
	1

	
	Essenziale
	2
	2

	
	Discreta
	3
	3

	
	Approfondita e documentata
	4
	4


	
	VOTO 
	
	su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	COMPETENZA

(applicazione delle conoscenze, correttezza e proprietà espositiva)
	40%


	Nessuna produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo inadeguato.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e  si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Applica le conoscenze e si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	

	CAPACITA’ (organizzazione, sintesi, rielaborazione) 


	25%


	Nessuna Produzione


	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	

	
	
	Non sviluppa i quesiti e organizza in modo inadeguato.


	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.


	Mediocre


	2


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, e sintesi  coerenti.
	Buono
	5
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppo organico, rielaborato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente
frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non
appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto
approfondite, usate per lo più in modo
pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche
approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 
modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 
sicure anche nei dettagli, usate sempre
in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	COMPETENZA

 (padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%

 
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6


	                                                                                                       Voto in trentacinquesimi
	      /30


Criteri utilizzati per il calcolo del voto nelle singole prove

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi   (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta: il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi   (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  (per i=1,…,8) è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

1) 4 materie con 10 quesiti 

punteggio grezzo =  ∑ (∑li*pi) nj    (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 6 per le discipline con due quesiti o da 1 a 9 per le discipline con 3 quesiti proposti)

nj (j=1…4)è la costante di normalizzazione che permette alle 4 discipline di equilibrare il loro peso valutativo nonostante il differente numero di quesiti 

per le discipline con 3 quesiti: n=2/3
per le discipline con 2 quesiti: n= 1

1) 4 materie con 12 quesiti 

punteggio grezzo =   (∑li*pi)     (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 36)

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo 
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).
Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi    (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 30-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -18* x2+47* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai principi sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.

ALLEGATI:

ALLEGATO N. 1: documentazione relativa alla preparazione della terza prova

ALLEGATO N. 2: percorsi formativi delle singole discipline

Liceo Classico – Liceo Socio Psico Pedagogico – Liceo delle Scienze Sociali  “Vittorio Emanuele II” JESI
Anno scolastico 2009- 10  CLASSE 5 E Liceo socio psico pedagogico
Prima simulazione della

Terza Prova Scritta XE "Prima simulazione della Terza Prova Scritta " 
12 DICEMBRE 2009
Tipologia : B - domande aperte 

Discipline:

Storia

Filosofia

Matematica

Lingua inglese

Tempo massimo : 180 minuti

Cognome e nome del candidato

_________________________________________________

SIMULAZIONE TERZA PROVA    V E STORIA   LICEO PEDAGOGICO JESI

1) ESPONETE LA POLITICA INTERNA ED ECONOMICA DEL CONTE DI CAVOUR , NEL PIEMONTE DEGLI ANNI ’50 E LA SUA CONCEZIONE LIBERALE DEI RAPPORTI TRA STATO E CHIESA.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2) ILLUSTRATE IN FORMA SINTETICA LA POLITICA INTERNA ED ESTERA DI AGOSTINO DEPRETIS (1876-1887)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

SIMULAZIONE 3° PROVA

Liceo sociopsicopedagogico V sez E disciplina: filosofia   

ALUNNO___________________________________

1- Descrivi sinteticamente le caratteristiche che contraddistinguono la morale kantiana.

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

2- Che cosa dice e cosa significa la prima formula dell’imperativo categorico?

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

MATEMATICA

Nome e cognome _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

	Quesito n. 1



	Determina l’area del triangolo ABC sapendo che:
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	Quesito n. 2



	Traccia il grafico della funzione 
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	Quesito n. 3



	E’ data la funzione 
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· classificare la funzione

· determinare il suo insieme di esistenza

· stabilire se la funzione è pari, dispari o nessuno dei due casi

· calcolare 
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I
INGLESE

NAME: _______________________

Answer  the questions using the lines:

1- J.CONRAD’s work is usually regarded as a bridge between the traditional and the Modernist novel. Point out the new elements you can find in his novels and in particular in “Heart of Darkness”.  
_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
2 – Explain why Conrad chose exotic settings in his novels and what his “heroes” are  

      like.

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________
3 – How can “ Heart of Darkness” be interpreted? 
_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________
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Liceo Classico – Liceo Socio Psico Pedagogico – Liceo delle Scienze Sociali  “Vittorio Emanuele II” JESI
Anno scolastico 2009/2010 CLASSE 5 E Liceo socio psico pedagogico
Seconda simulazione della

Terza Prova Scritta XE "Seconda simulazione della Terza Prova Scritta " 
20 marzo 2010

Tipologia : B - domande aperte 

Discipline:

Biologia

Filosofia

Matematica

Lingua inglese

Tempo massimo : 180 minuti

Cognome e nome del candidato

I
SIMULAZIONE 3° PROVA

Liceo sociopsicopedagogico V sez E disciplina: BIOLOGIA
ALUNNO___________________________________

· In che modo il bolo alimentare si trasforma in chimo

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Come si svolge l’atto respiratorio

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
· Circolazione polmonare e sistemica

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
SIMULAZIONE 3° PROVA

Liceo sociopsicopedagogico V sez E disciplina: filosofia   

ALUNNO___________________________________

1- Descrivi le fasi in cui si articola lo Spirito Soggettivo di Hegel.

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

2- Descivi le fasi in cio si articola l’Eticità in Hegel.

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

MATEMATICA

Nome e cognome







Classe________

​​​ 
	Quesito n. 1



	Studia il segno della funzione 
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 e scrivi il risultato in forma di intervalli.


	Quesito n. 2



	Calcola 
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	Quesito n. 3



	E’ data la funzione 
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· disegna il grafico della funzione
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· individua le eventuali discontinuità della funzione giustificando le tue affermazioni sulla base della corretta definizione


INGLESE

NAME: _______________________

J.JOYCE

· DUBLINERS (1914) by J.Joyce is a collection of short stories. Explain how the stories are arranged, the techniques used and the main themes.

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

· In ULYSSES Joyce used the “mythical method”. What does it consist in and what is its function?

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

ALLEGATO N. 2:

Percorsi formativi delle singole discipline XE "ALLEGATO N. 2\ Percorsi formativi delle singole discipline:" 
PROGRAMMMA SVOLTO
                                                              ITALIANO

                                             A.S. 2009/2010    CLASSE  VE

Neoclassicismo e Preromanticismo in Europa e in Italia : caratteri generali.

• Ugo Foscolo : la vita. La cultura e le idee. Le “Ultime lettere di Jacopo Ortis”. Le “Odi” e i “Sonetti”. “Dei sepolcri”. “Le Grazie”. Altri scritti letterari.

Testi 

 Dalle  “Ultime lettere di Jacopo Ortis”: 

- “ Il sacrificio della patria nostra è consumato”.

- La sepoltura lacrimata

- Illusioni e mondo classico

Dalle “Odi”: All’amica risanata, vv. 85-96

Dai “Sonetti”: Alla sera, In morte del fratello Giovanni, A Zacinto.

Dai “ Dei sepolcri”: vv. 1-50, 151-154, 280-295.

Dalla “ Notizia intorno a Didimo Chierico”: Didimo Chierico, l’anti-Ortis.

• L’età del Romanticismo: aspetti generali del Romanticismo europeo. L’Italia: strutture politiche, economiche e sociali dell’età risorgimentale. Gli intellettuali: fisionomia e ruolo sociale. Lingua letteraria e lingua dell’uso comune. 

La concezione dell’arte e della letteratura nel Romanticismo europeo. Il movimento romantico in Italia.

Testi

- Novalis, dai “Frammenti”  Poesia e irrazionale

- Madame de Stael,  Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni 

- Giovanni Berchet, dalla “ Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo”  La poesia popolare

• Alessandro Manzoni: la vita. Prima della conversione: le opere classicistiche. Dopo la conversione: la concezione della storia e della letteratura. Gli “Inni sacri”. La lirica patriottica e civile. Le tragedie. Il “Fermo e Lucia” e “I promessi sposi”. Dopo “ I promessi sposi”: il distacco dalla letteratura.

Testi 

- Dalla “ Lettre à M.Chauvet”  Il romanzesco e il reale

-    “            “                “           Storia e invenzione poetica

- Dalla “ Lettera sul Romanticismo” L’utile, il vero, l’interessante

- Il cinque maggio

- Dall’”Adelchi”, atto III, scena I   Il dissidio romantico di Adelchi, vv. 65-102

-    “           “         atto V, scena VIII,  Morte di Adelchi  vv. 338- 364

-    “           “         coro dell’atto IV  Morte di Ermengarda 

• Giacomo Leopardi : la vita. Il pensiero. La poetica del “vago e indefinito”. Leopardi e il Romanticismo. I “Canti”. Le “Operette morali” e l’”arido vero”.

Testi

- Dallo “Zibaldone”  Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza

-    “               “          L’antico

-    “               “          Indefinito e infinito

-    “               “          Il vero è brutto

-    “               “          Teoria della visione

-    “               “          Parole poetiche

-    “           “           Ricordanza e poesia

-    “           “           teoria del suono

-    “           “           Indefinito e poesia

-    “           “           Suoni indefiniti

-    “           “           La doppia visione

-    “           “           La rimembranza

Dai “Canti” :

- “ L’infinito”

- “A Silvia”

- “ Le ricordanze”

- “ La quiete dopo la tempesta”

- “ Il sabato del villaggio”

- “ Canto notturno di un pastore errante dell’Asia”

- “Il passero solitario”

- “ A se stesso”

Dalle “Operette morali”

- “Dialogo della Natura e di un Islandese”

• L’età postunitaria. La contestazione ideologica e stilistica degli scapigliati.

Testi 

- Emilio Praga, da “Penombre” “Preludio”

- Arrigo Boito, dal “Libro dei versi” “ Dualismo”

• Il romanzo dal Naturalismo francese al Verismo italiano. 

Il Naturalismo francese.

Testi 

- E. e J. de Goncourt, da “ Germinie Lacerteux”, Prefazione

Il Verismo italiano.

• Giovanni Verga : la vita. I romanzi preveristi. La svolta verista. Poetica e tecnica narrativa del Verga verista. L’ideologia verghiana. Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano. “Vita dei campi”. Il ciclo dei Vinti. I Malavoglia. Le “Novelle rusticane”, “Per le vie”,”Cavalleria rusticana”.

Il “Mastro- don Gesualdo”.

Testi  

- da  “Vita dei campi” Fantasticheria

-   “       “     “      “       Rosso Malpelo

-  “        “     “      “       La Lupa

-  “  “ I Malavoglia”, Prefazione, I “vinti” e la “fiumana del progresso”

• Il Decadentismo. L’origine del termine “decadentismo”. La visione del mondo decadente. La poetica del Decadentismo. Temi e miti della letteratura decadente.

• Gabriele D’Annunzio : la vita. L’estetismo e la sua crisi.  I romanzi del superuomo. Le “Laudi”. 
Testi

- dalle “Laudi” “La sera fiesolana”

-    “          “      “La pioggia del pineto”

• Giovanni Pascoli : contenuti principali della poetica pascoliana e delle raccolte “Myricae”  e “ Canti di Castelvecchio”
Testi 

- da “Myricae”  “X Agosto”

-   “          “        “L’assiuolo”

-   “  “ Canti di Castelvecchio” “ Il gelsomino notturno”

Il primo Novecento.

• Italo Svevo : contenuti principali della poetica sveviana 

Testi

- da “Senilità” “Il ritratto dell’inetto”

- da “ La coscienza di Zeno” “La morte del padre”

Lettura integrale del romanzo “La coscienza di Zeno”

• Luigi Pirandello : contenuti principali della poetica pirandelliana 
Testi 

- dalle “ Novelle per un anno”  “ Ciarla scopre la luna”

-    “            “        “          “        “ Il treno ha fischiato”

Dante Alighieri, “Divina commedia”, Paradiso. Introduzione alla cantica.

Sono stati letti e commentati i seguenti passi dei canti più significativi.

I, vv. 1-36 ;  III, vv. 64- 130 ; VI  vv. 1- 33  e  vv. 97- 111 ; XI  vv. 28- 117 ( vita di s. Francesco) ; XII  vv. 22- 105  ( vita di san Domenico) ; XVII vv. 49- 99 e 121- 142

Libri di testo: 

Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, “ La letteratura” vol. 4,5,6 editore Paravia 

Zoli, Sbrilli ( a cura ), “La Divina Commedia”, editore Bulgarini 

Jesi, 15 maggio 2010                                                     Prof.ssa Scuppa Elisabetta
PROGRAMMA  SVOLTO
                                                                 LATINO

                                              A.S. 2009/2010      CLASSE  VE 

Il “genere” dell’elegia - Forma e contenuto dell’elegia

Tibullo: le vicende umane. L’opera: il I e il II libro di elegie. Il mondo poetico di Tibullo. L’espressione poetica. Il III libro del Corpus Tibullianum.

• Pace e felicità agreste ( I,1):

- Aspirazione a una vita modesta, laboriosa e pia ( vv.1-5) in lat.

- Prospettive di vita con Delia (vv. 41-44) in lat.

- La gioia dell’amore appagato ( III,13) in ital.

Properzio: una vita breve e intensa. L’opera: i primi tre libri di elegie. Cinzia. Il IV libro di elegie. L’arte di Properzio e la sua espressione poetica.

- L’amore totalizzante ( I,12) in ital.

-  Addio doloroso ( III, 25) in ital.

Ovidio: notizie biografiche. Le opere elegiache ed erotico-didascaliche. Ovidio poeta epico. I Tristia e le Epistulae ex Ponto. Lingua e stile.

• Il catalogo è questo:

Ogni donna mi fa sospirar ( Am. II,4,9-48) in ital.

Bugie “a fin di bene” ( Ars am. II, 641-648,657-662) in ital.

“ Colei che bella vuole apparire…”( Ars am. III,133-148;261-280) in ital.

Il principato verso l’assolutismo: il contesto storico-culturale.

Seneca: la militia vitae. Pensiero filosofico e produzione letteraria. Dialoghi e trattati. L’epistolario.

• Il cammino verso la saggezza:

- L’autoanalisi ( De ira III,369) in lat.

- Nutrirsi di libri ( Epist. 2) in ital.

- La piaga segreta ( Epist. 68, 6-9) in lat.

• Frenesia di vita e paura della morte:

- Presente, passato e futuro ( De brev.vitae 10,2;5-6) in ital.

- La galleria degli occupati (   “     “       “    12,1-9 passim) in lat. e ital.

• Le relazioni umane:

- Schiavi e padroni ( Epist. 47)

Petronio: il romanzo (pagg. 114-116). I misteri del Satyricon. Petronio e il problema dell’identificazione. I modelli e la tecnica narrativa del romanzo. Il mondo del Satyricon. La lingua.

- Il discorso di Emeròte ( 37) in ital.

- La tomba di Trimalchione ( 71, 5-12) in ital.

- La matrona di Efeso ( 111-112) in ital.

Fedro e la favola: gli umili alla ribalta letteraria. L’opera. Il mondo di Fedro.

- Il lupo e l’agnello ( I,1) in lat.

- La volpe e la maschera da tragedia ( I,7) in lat.

- La rana scoppiata e il bue (I,24) in lat.

- Il lupo e il cane ( III,7) in ital.

- La volpe e l’uva ( IV,3) in lat.

- Un aneddoto storico: l’imperatore Tiberio e lo schiavo servizievole ( II,5) in ital.

Lucano, tra poesia e politica: notizie biografiche. Il Bellum civile o Pharsalia. La nuova epica di Lucano. La visione pessimistica di Lucano. Lo stile. 

- Un orrendo rito magico ( B.c. VI, 668-706,716-725) in ital.

- La piana di Farsàlo dopo la battaglia ( B.c. VII, 785-824) in ital.

Quintiliano: una vita per la scuola. L’Institutio oratoria. La decadenza dell’oratoria. (cenni)Lo stile.

- Bisogna curare l’educazione dei figli sin dalla nascita. ( Instit. I,1,1,4-7) in ital. 

- Il professore ideale ( Instit. II,2,4-13) in ital.

-  La “carta dei doveri” degli studenti ( Instit. II,9,1-3) in lat.

-  I primi insegnamenti ( Instit. I,1,26-27,30-31,34-36) in ital.

-  Pregi e difetti del sistema scolastico ( Instit. I,2,4,6-8,18-24) in lat.

Lettura di “ La responsabilità degli educatori” pagg. 224-225 e di “ L’educazione e la scuola” pagg. 231- 232

Da Nerva a Commodo: il contesto storico-culturale

Marziale, un pungente moralista: una vita alla ricerca della stabilità. L’attività letteraria all’insegna dell’epigramma. La poetica e i modelli. La tecnica compositiva e lo stile.

Tutti i testi in italiano

- Una galleria di maschere ( Epigr. I,10;V,43;VI,57;VIII,10,79;IX,15;XI,102)

- Il fulmen in clausula ( Epigr. I,56; III,28; IX,10; XII,12)

- Un Marziale diverso: l’epigramma per la morte della piccola Erotion (Epigr.V,34)

Giovenale, il poeta dell’indignazione: la vita e la produzione artistica. Il Giovenale delle prime satire. Dallo sdegno alla rassegnazione: le ultime satire. Stile, lingua, tecnica.

Tutti i testi in italiano

- Giovenale e gli immigrati stranieri ( III, 58-80)

-  Una galleria di ritratti femminili ( VI, 114-131;434-456;475-495)

Plinio il Giovane: vita e produzione letteraria.

- L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio ( Epist.VI,16) in ital.

Tacito: vita e carriera di uno storico. Opere. Fonti, modelli, tecniche dello storiografo. Il pessimismo di Tacito.

- Sconto fra due culture ai confini del mondo ( Agric.capp 30,34) in lat.

- Identikit dei Germani ( Germ. 4) in lat.

- I boni mores dei Germani ( Germ.17,18,19,20) in lat. e ital.

- La persecuzione dei Cristiani ( Ann. XV,44,2-5) in ital.

Apuleio: biografia e opere.

- Le novelle delle Metamorfosi : Amore e Psiche ( Met. IV,28-31; V,1-2, 22-24; VI,9-11;23-24) in ital.

Svetonio: biografia e opere. Lingua e stile.

Letteratura cristiana: Tertulliano,il difensore appassionato della fede. Biografia e opere. Lingua e stile.

La letteratura pagana del V secolo: Rutilio Namaziano, il canto del cigno della classicità.

Libro di testo:

Malaspina,Pagliani,Alosi, Buonopane,Ampio,Balbo,” Antico presente, vol.2 e 3, Petrini.

Jesi, 15 maggio 2010                                                     Prof.ssa Scuppa Elisabetta
LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO

a.s. 2009/2010

PROGRAMMA  SVOLTO

INGLESE 

CLASSE  5E

INSEGNANTE : Ragaglia  Rossella

Libro di testo:

LIT & LAB : FROM  THE EARLY  ROMANTICS  TO  THE  PRESENT AGE

M. SPIAZZI  -  M. TAVELLA      Ed.  ZANICHELLI
THE  MODERN  AGE: Anxiety and Rebellion.  Two World Wars and After.

FICTION:  The Modern Novel and the Stream of Consciousness.  The Interior Monologue. 

Revision of  OSCAR  WILDE and his comedies.

Partecipazione alla rappresentazione in lingua della commedia “LADY  WINDERMER’S FAN”

(28 novembre 2009)

FICTION: J.Conrad: from “Heart of Darkness”  The Horror”. (pag.613)

                   Film viewing “Apocalypse Now (by F.F.Coppola)                                                                                                                                                                                                                                   
         
                   D.H.Lawrence:  from “Sons and Lovers”  “Mother and Son”
                   (pag. 619)                       
                   J.Joyce: from “Dubliners” “Eveline” (pag.692)

                  V.Woolf:  “Mrs Dalloway” “Clarissa and Septimus” (pag.709)

                  G.Orwell. “1984” and “Animal  Farm”

DRAMA:  The Theatre of the Absurd:  S.Beckett: “Waiting for Godot”

                  The Theatre of Anger:  J.Osborne:  “Look back in Anger”
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PROGRAMMA DI STORIA   VE  LICEO SOCIO-PEDAGOGICO JESI
MODULO 0 -   QUESTIONI NAZIONALI E SOCIETA’ INDUSTRIALE .

                          LE IDEOLOGIE DEL RISORGIMENTO : MAZZINI E LA GIOVANE ITALIA ;

                          LE NUOVE CORRENTI POLITICHE : MODERATISMO, NEOGUELFISMO E       

                          FEDERALISMO .

                          L’UNIFICAZIONE NAZIONALE ITALIANA .

                          IL PIEMONTE LIBERALE E CAVOUR .

                          LA CONQUISTA DELL’UNITA’ .

                          LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE INGLESE .

MODULO 1 - GLI STATI NAZIONE E L’IMPERIALISMO .

                         LA SITUAZIONE IN FRANCIA E INGHILTERRA : IL SECONDO IMPERO IN     

                         FRANCIA ; 

                         CONSERVATORI E LIBERALI AL POTERE  IN INGHILTERRA .

                         LA GERMANIA DI BISMARCK .

                         L’ITALIA LIBERALE : IL GOVERNO DELLA DESTRA .                      .

                         LA DESTRA: SCELTE ECONOMICHE ED ISTITUZIONALI  .

                         IL COMPLETAMENTO DEL’UNITA’

                         IL GOVERNO DELLA SINISTRA: PROTEZIONISMO E TRASFORMISMO .        

                         PROBLEMA DELLE NAZIONALITA’ E QUESTIONE BALCANICA .

MODULO 2 -    NAZIONALISMO E IMPERIALISMO .

                           L’IMPERIALISMO : LE DIRETTRICI DELL’ESPANSIONE IMPERIALISTA .

                           LE GRANDI POTENZE TRA OTTOCENTO E NOVECENTO .

                           CONGRESSO DI BERLINO (1878) E CONFERENZA DI BERLINO 1884/1885.

                           LA SPARTIZIONE DELL’AFRICA E DELL’ASIA .

                           L’ETA’ GIOLITTIANA .

                           LA SOCIETA’ DI MASSA , NUOVI CETI SOCIALI , LA PRIMA E LA        

                           SECONDA INTERNAZIONALE ,NASCITA DEI SINDACATI .

LETTURA : “ROMANZO REALISTA NELLA SOCIETA’ TRA I DUE SECOLI “                         

                        GIUDIZI STORIOGRAFICI SU GIOVANNI GIOLITTI DI GAETANO              

                        SALVEMINI E BENEDETTO CROCE .

 MODULO 3 -     LA GRANDE GUERRA .

                            CAUSE POLITICHE ECONOMICHE E SOCIALI .

                            L’ITALIA : DALLA NEUTRALITA’ ALL’INTERVENTO .

                            LA VITTORIA DELL’INTESA E I TRATTATI DI PACE.

                            L’EUROPA DOPO LA  PRIMA GUERRA MONDIALE.

                            IL DOPOGUERRA IN EUROPA : LA CRISI DEL’ 29 .

MODULO 4 -  LA RIVOLUZIONE RUSSA

                         LA RUSSIA TRA RIFORME E RIVOLUZIONE .

                         LE RADICI DELLA RIVOLUZIONE .

                         LA RIVOLUZIONE DEL 1905 .

                         LE RIVOLUZIONI DEL 1917 .

                         LENIN E LE TESI D’APRILE .

                         IL COMUNISMO DI GUERRA .

 LETTURA : LE TESI DI APRILE

MODULO 5-  LO STATO TOTALITARIO 

                        L’AVVENTO DEL FASCISMO .

                        FASCISMO MOVIMENTO E FASCISMO REGIME .

                        LA TRANSIZIONE VERSO LA DITTATURA .

                        IL REGIME FASCISTA .

                        IL NAZISMO AL POTERE .

LE INTERPRETAZIONI DEL FASCISMO .

MODULO 6 – LA SECONDA GUERRA MONDIALE .

                         LE RADICI DEL CONFLITTO .

                         IL DOMINIO NAZISTA .

                         LA RESISTENZA .

                         IL MONDO BIPOLARE .
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TESTO IN USO  : PASSATO E PRESENTE DI MARCO FOSSATI ,GIORGIO LUPPI , EMILIO    ZANETTE VOL 2 DALL’ANTICO REGIME ALLA SOCIETTA’ DI MASSA ; VOL3   IL NOVECENTO .

LICEO CLASSICO STATALE

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO – LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI

“VITTORIO EMANUELE II”

-JESI-

Classe5E  LiceoSocio-psico-pedagogico                                                            Anno Scolastico 2009/2010

FILOSOFIA

Insegnate: Borraccino Angela

Libro di testo: ABBAGNANO / FORNERO “Figure della filosofia” Vol. B, C e D

                        Edizione PARAVIA

CONTENUTI DISCIPLINARI

Programma svolto

Recupero dei concetti di: empirismo e razionalismo

 La critica all’innatismo di J: Locke.

  Il Criticismo di Locke, inteso come indagine circa le     possibilità  e i limiti della conoscenza umana;

 Il Criticismo: I. Kant.

- La Critica della ragion pura: il problema della conoscenza; - inadeguatezza delle prospettive empirista e razionalista; - i giudizi sintetici a priori; - la “rivoluzione copernicana”; - fenomeno e noumeno; - L’estetica trascendentale: le forme a priori della conoscenza sensibile (spazio e tempo) ; L’analitica trascendentale: le categorie dell’intelletto; La dialettica trascendentale e l’impossibilità della metafisica come scienza; 
- le critiche alla psicologia razionale, cosmologia e teologia razionale (le prove sull’esistenza di Dio)

La Critica della ragion pratica: la fondazione kantiana della morale; - l’imperativo categorico; -i caratteri della morale kantiana: incondizionatezza, autonomia; formalità; il “rigorismo”: il dovere per il dovere;  i postulati della ragion pratica; la volontà buona;

Caratteri filosofici del Romanticismo.

I critici immediati di Kant e il dibattito sulla “cosa in sé”

L’Idealismo tedesco e  J. Fiche.

 L’Io trascendentale fichtiano; la Dottrina della scienza e i suoi tre principi, la struttura dialettica dell’Io; -La teoria della conoscenza; - La dottrina morale e la filosofia politica di Fiche; - La missione sociale del dotto. 

Shelling : vita e scritti; - i capisaldi del sistema Shellinghiano,  il concetto di Assoluto

G.W.F. Hegel: vita e scritti; - i capisaldi del sistema hegeliano; - la dialettica; - la Fenomenologia dello spirito: le figure della “coscienza infelice” e della “Signoria e servitù”; la triade del sistema hegeliano: Idea-Natura-Spirito; - La Logica, la Filosofia della Natura, la Filosofia dello Spirito;

- lo Spirito soggettivo (caratteri generali)

- lo Spirito Oggettivo (il diritto astratto, la Moralità e l’Eticità, in particolare la concezione dello Stato e della storia; - lo Spirito assoluto (arte, religione, filosofia).

A. Schopenhauer; vita e scritti. 

· Le fonti ispiratrici del pensiero di S.; - il mondo come rappresentazione: i caratteri del mondo fenomenico; - il mondo come Volontà: i caratteri della “Volontà”; - il pessimismo cosmico, sociale e storico; la condizione dell’uomo: desiderio, dolore, noia; - le vie di liberazione: l’arte; la morale; l’ascesi.

Kierkegaard; vita e scritti.

- Il rifiuto dell’hegelismo ; - l’esistenza come possibilità; - gli stadi dell’esistenza:

- vita estetica, vita etica, vita religiosa;

- la disperazione e l’angoscia.

Destra e sinistra hegeliana; Feuerbach, vita e opere; la critica feuerbachiana alla religione; il concetto di alienazione.
K. Marx; - vita e scritti,

- la critica alla civiltà liberale- borghese; 
- la problematica dell’alienazione; - la concezione materialistica della storia; - il rapporto struttura/sovrastruttura; - la concezione dialettica della storia; - l’analisi della società capitalistica: la legge del plus-valore; - tendenze e contraddizioni della economia capitalistica; - la dittatura del proletariato; - la futura società comunista.

Positivismo: caratteri generali

F. Nietzsche; 

- vita e scritti; 

 - La nascita della tragedia: il “dionisiaco” e l’ “apollineo”;   - Le Considerazioni inattuali: la critica al Positivismo e allo Storicismo. - La critica alla morale; 
- la critica al Cristianesimo; - l’annuncio della “morte di Dio” e la critica a tutte le metafisiche; - Nichilismo e suo superamento; - l’ Übermensch; - la volontà di potenza; - l’eterno ritorno.
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CLASSE V° E

PROGRAMMA DI PEDAGOGIA   (ore sett.3)

Insegnante:Gigliola Marinangeli

Libro di testo: “Itinerari pedagogici del Novecento”

                              Di R.Tassi Ed.Zanichelli

                              “Problemi di pedagogia”

                              di U.Avalle – M.Maranzana Ed.Paravia

LA RIFLESSIONE PEDAGOGICA DEL NOVECENTO

LA PEDAGOGIA PROGRESSIVA A.S. NEIL

LA PEDAGOGIA SCIENTIFICA DI M.MONTESSORI

I fondamenti storico – culturali “della libertà dell’alunno all’educazione scientifica”.

La concezione educativa : sviluppo psicologico e auto formazione dell’uomo.

Il metodo : normalizzazione psichica e sviluppo sensoriale.

LA PSICOLOGIA SOCIALE DI O.DECROLY

I fondamenti storico – culturali : dalla pedagogia positivistica alla pedagogia sperimentale.

La concezione educativa : educazione alla vita.

Il metodo : centri d’interesse e funzione di globalizzazione.

LA PROSPETTIVA PEDAGOGICA DEL PRAGMATISMO AMERICANO 

J.DEWEY:L’EDUCAZIONE COME ESPERIENZA SOCIALE

La concezione educativa : l’educazione come “crescenza”.

I tratti scientifici della pedagogia.

Esperienza e educazione.

Gli scopi dell’educazione.

Democrazia, spirito scientifico e educazione.

Indicazione del metodo : attivismo pedagogico.

Strumentalismo logico e scuola attiva.

Scuola attiva e scuola “progressiva”.

LA PSICOLOGIA GENETICA 

J.PIAGET:LA METODOLOGIA DI ORIENTAMENTO STRUTTURALISTA

I fondamenti teorici e sperimentali : invarianti funzionali e fattori strutturali dello sviluppo mentale.

La condotta come ricerca di equilibrio.

La dinamica assimilazione e accomodamento.

Le strutture mentali e la loro evoluzione.

Periodi e stadi di sviluppo : dall’intelligenza senso – motoria all’intelligenza formale.

Psicologia genetica e “pedagogia piagetiana : la costruzione dell’intelligenza come fine educativo”.

J.S. BRUNER:L’EDUCAZIONE COME TENSIONE ALL’ECCELLENZA

Struttura e sviluppo dei processi cognitivi : percezione, perseguimento dei concetti e rappresentazione.

Evoluzione, cultura e istruzione : mediatori strumentali e sviluppo intellettuale.

Oltre la scuola attiva : strutturalismo didattico e teoria dell’istruzione.
LA SCIENZA E LE SCIENZE DELL’EDUCAZIONE

ALDO VISALBEGHI: conoscere per educare gli ambiti della ricerca educativa.

RICERCA EDUCATIVA E SPERIMENTAZIONE

I principali metodi della ricerca educativa.

LO STATUS DELLA RICERCA DIDATTICA CONTEMPORANEA

IL LAVORO SCOLASTICO E FORMATIVO 

I metodi di insegnamento (pp 94-96)                                                                  
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LICEO GINNASIO STATALE “VITTORIO EMANUELE II°” DI JESI SEZIONE ISTITUTO MAGISTRALE ANNESSA

MAXISPERIMENTAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2009/2010

CLASSE V°E

PROGRAMMA DI METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIO- PSICO- PEDAGOGICA                 (ORE SETT. 2)

Insegnante: Gigliola Marinangeli

Libro di testo: “La ricerca socio- psico- pedagogica temi, metodi e

                         problemi”   Bianchi / Di Giovanni  Ed. Paravia

METODOLOGIA DELLA RICERCA

LA RICERCA INTERDISCIPLINARE

COME NASCE UNA RICERCA

IL BUON RICERCATORE

IL DISEGNO DI RICERCA

IL QUESTIONARIO

I QUESTIONARI PSICOMENTRICI

LA RICERCA EDUCATIVA

L’AMORE
Che cos’è l’amore-ingredienti e forme dell’amore- il cammino dell’amore-letture
· CURIOSITÀ E COMPORTAMENTI ESPLORATIVI

Letture: D.E Berlyne CONFLITTO ATTIVAZIONE E CREATIVITÀ

· LA CREATIVITÀ
 Che cos’è la creatività? Da che cosa dipende la creatività? Incoraggiare la creatività a scuola.

· IL GIOCO
L’ABC sul gioco. Teorie sul gioco. Classificazione del gioco.

Letture: S.L Dausky- I.W. Silverman EFFETTI DEL GIOCO SULLA FLUIDITÀ ASSOCIATIVA IN ETÀ PRESCOLARE.

· MEDIA E EDUCAZIONE
Il consumo dei media- il potere formativo dei media-educare ai media

Letture: K.R. Popper UNA PATENTE PER FARE TV

· LA MOTIVAZIONE SCOLASTICA
La motivazione degli allievi-l’influenza dell’ambiente formativo

Letture: D.J. Stripek MOTIVAZIONE INTRINSECA

· LA VALUTAZIONE SCOLASTICA
Valutare a quale fine? I problemi della valutazione
Letture: D.J. Stipek ANSIA DA RENDIMENTO

· LA LETTURA

Letture: R. Cohen- H. Gilabent LEGGERE E SCRIVERE PRIMA DEI SEI ANNI

· LO SVANTAGGIO

Che cos’è lo svantaggio la disuguaglianza delle opportunità educative
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 Liceo Classico, Socio-psicopedagogico e delle Scienze Sociali

            Vittorio Emanuele II –JESI

Classe V E, Liceo Socio-psicopedagogico
         Programma svolto nell’Anno scolastico 2009/10 

   Diritto e legislazione sociale 

Modulo 1: Il diritto e le sue fonti

U.D.1 Le norme giuridiche:struttura, caratteri, funzione, entrata in vigore , interpretazione e perdita di efficacia

U.D.2 Le fonti del diritto

Modulo 2: I soggetti del diritto
U.D.1 Il rapporto giuridico e le principali situazioni giuridiche attive e passive

U.D. 2 Le persone fisiche L’incapacità legale e gli istituti di protezione dell’incapace

U.D. 3 Persone giuridiche e enti di fatto

U.D. 4 L’oggetto del rapporto giuridico

U.D. 5 Acquisto e perdita dei diritti

Modulo 3: Lineamenti di diritto di famiglia
U.D. 1 La famiglia e il matrimonio La riforma del diritto di famiglia

U.D. 2 La crisi della famiglia: separazione e divorzio

Modulo 4 : Lo Stato e la Costituzione 

U.D.1 Lo Stato e i suoi elementi; forme di Stato e forme di governo

U.D.2  La Costituzione italiana: caratteri, struttura e principi fondamentali 

Modulo 5: Gli organi e le funzioni dello Stato 
U.D. 1 Il Parlamento; la funzione legislativa 

U.D. 2 Il Governo; la funzione esecutiva

U.D. 3 La Magistratura; la funzione giurisdizionale

U.D. 4 Il Presidente della Repubblica 

U.D. 5 La Corte Costituzionale

Modulo 6 : La Pubblica Amministrazione
U.D. 1 L’Organizzazione della Pubblica Amministrazione

U.D. 2 I principi costituzionali dell’attività amministrativa

U.D. 3 Atti e provvedimenti della Pubblica Amministrazione

U.D. 4 L’invalidità degli atti amministrativi ed il sistema dei ricorsi

U.D. 5 Le autonomie locali

Modulo 7: Il lavoro e il sistema previdenziale- assistenziale
U.D. 1 Il lavoro e la Costituzione. Il contratto di lavoro subordinato, lo svolgimento del rapporto di lavoro, la riforma del mercato di lavoro 

U.D. 2  La previdenza sociale e l’assistenza sociale: lineamenti generali

Libro di testo utilizzato: 

Avino-Maspero, …IL DIRITTO, ed. Loffredo editore
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LICEO CLASSICO STATALE “VITTORIO EMANUELE II” JESI

LICEO SOCIO PSICO PEDAGOGICO

Programma svolto di: Matematica 

Classe V E 

Trigonometria:

· Teoremi sui triangoli rettangoli

· Teorema dei seni

· Teorema del coseno

· Area di un triangolo noti due lati e l’angolo compreso

· Sinusoide e cosinusoide

· Traslazione e/o dilatazione lungo gli assi e relativi grafici

Analisi:

· Funzioni reali di variabile reale

· Insieme di esistenza

· Funzioni con termini in valore assoluto e loro grafici

· Funzioni definite per casi

· Classificazione delle funzioni

· Simmetria assiale e funzioni pari

· Simmetria centrale e funzioni dispari

· Studio del segno di una funzione

· Funzioni crescenti o decrescenti in un intervallo

· Intervalli di numeri reali: aperti, chiusi, semiaperti

· Intervalli illimitati superiormente o inferiormente

· Unione e intersezione di intervalli

· Intorno di un numero reale; intorno di infinito

· Limite di una funzione

· Limite destro e limite sinistro

· Calcolo del limite di una funzione

· Funzioni continue

· Classificazione delle discontinuità

· Asintoti di una funzione

· Ricerca degli asintoti di una funzione

· Derivate fondamentali

· Derivata di una somma o differenza di funzioni

· Derivata di un prodotto di funzioni

· Derivata di un quoziente di funzioni

· Regola di de l'Hôpital

· Retta tangente ad una curva in un suo punto

· Studio del segno della derivata prima

· Punti di stazionarietà di una funzione

· Funzioni concave o convesse in un intervallo (*)

· Studio del segno della derivata seconda (*)

· Studio del grafico di una funzione algebrica/razionale/fratta (*)

(*) dopo il 15 maggio
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Liceo Classico Statale “Vittorio Emanuele II” – Jesi
LICEO SOCIO – PSICO – PEDAGOCICO

Programma svolto

BIOLOGIA

Classe VE                                                                   anno scolastico 2009/2010

Prof. Concetta Rosati

Libro di testo: 

G. Audesirk, T. Audesirk, B.E. Byers  BIOLOGIA La vita sulla terra Einaudi ed. 

	Unità
	Contenuti

	Omeostasi e organizzazione del corpo animale
	Struttura e funzione dei tessuti animali (epiteliale, connettivo, muscolare e nervoso)

Omeostasi e suoi meccanismi. Struttura della pelle

	Nutrizione e digestione
	Differenti funzioni delle macromolecole biologiche, dei minerali e vitamine. 

La digestione meccanica e chimica nell’uomo e la funzione delle differenti parti dell’apparato digerente (bocca, faringe, esofago, stomaco, intestino,fegato e pancreas, assorbimento dei nutrienti nell’intestino tenue (villi intestinali) e dell’acqua nell’intestino crasso, controllo della digestione da parte del sistema nervoso ed ormonale

	La circolazione
	 Sistema circolatorio dell’uomo: Cuore e ciclo cardiaco. Vasi sanguigni. Circolazione polmonare e sistemica. Sangue e suoi componenti. Gruppi sanguigni



	Respirazione
	 Il sistema respiratorio dell’uomo: Vie aeree e polmoni. La respirazione polmonare e lo scambio dei gas respiratori negli alveoli. Il trasporto dell’ossigeno e del biossido di carbonio. Movimenti respiratori. Controllo del respiro.

	Apparato escretore
	 Struttura e funzione del sistema escretore dell’uomo,  formazione dell’urina nel nefrone (filtrazione, riassorbimento e secrezione tubulare). 

Controllo ormonale dell’escrezione

	Sistema immunitario
	Difese contro l’invasione dei microrganismi: barriere esterne, difese interne non specifiche 

Risposta immunitaria specifica, risposta umorale e mediata da cellule. 

Riconoscimento, attacco e memoria 



	Sistema endocrino
	 Sistema endocrino nell’uomo: ghiandole esocrine ed endocrine, funzione dell’ipofisi, della tiroide, delle paratiroidi, del pancreas endocrino e gonadi

	Il sistema nervoso
	Funzione e struttura del neurone. Meccanismi dell’attività nervosa: potenziale di riposo e d’azione. La propagazione dell’impulso nervoso lungo l’assone. Sinapsi. Generalita’sistema nervoso centrale e periferico. 



	I sensi
	Vista, udito e apparato vestibolare.

	La riproduzione animale
	Struttura e funzione dell’apparato riproduttore maschile e femminile. Ciclo ovarico e mestruale. Fecondazione, gravidanza e sviluppo embrionale

	Il sostegno ed il movimento 
	I muscoli ed il meccanismo della contrazione.

Lo scheletro: cartilagine ed osso


In riferimento ad educazione alla salute sono state fatte le seguenti letture sul testo:

Le malattie cardiovascolari

Il fumo e le malattie respiratorie

Le ulcere sono causate da batteri

Quando il rene collassa

Come si riparano le ossa

Quando il sistema immunitario non funziona bene

Il controllo delle nascite
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PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V E  

ANNO SCOLASTICO 2009-2010


Prof.ssa  Berni Elena

Disciplina: Storia dell’arte

Testo: Lezioni d’arte,    “Dal Rinascimento al Rococò” Vol. 2 “Dal Neoclassicismo all’arte contemporanea” Vol. 3 

Electa Bruno Mondadori
STORIA DELL’ARTE

BAROCCO 

Aspetti fondamentali del Barocco

Caravaggio: dalla pittura allegorica al dramma sacro

“Vocazione di S. Matteo”, “S. Matteo e l’Angelo” , Morte della Madonna”

Il Barocco a Roma, 

Gian Lorenzo Bernini: 

“Apollo e Dafne”,  “Baldacchino di S.Pietro”, Sistemazione di piazza S. Pietro.

Francesco Borromini:

 S. Ivo alla Sapienza, S. Carlo alle Quattro Fontane.

IL NEOCLASSICISMO

Jacques-Louis David: 

classicismo e impegno politico

 Belisario riconosciuto, “Il Giuramento degli Orazi”, “La Morte di Marat”

Antonio Canova:

 “Teseo e il Minotauro” “Amore e Psiche”

Monumento funebre di Clemente XIV

Il Monumento funebre a Maria Cristina D’Austria

Il Preromanticismo 

 Eninrich  Fussly:

 “L’incubo”

Francisco Goya 

“Il sonno della ragione genera mostri”, “3 maggio 1808”.

IL ROMANTICISMO:

L’Europa romantica, i paesaggi dell’anima, i temi della storia.

Pittoresco e Sublime

Constable e Turner, “L’incendio”.

Friedrich, “Viandante sul mare di nebbia”

La pittura in Francia.

Gericault, “La zattera della medusa”, 

Delacroix, “La libertà che guida il popolo”.

IL REALISMO

Daumier, Il vagone di terza classe

Courbet, Gli spaccapietre, Sepoltura a Orneans
L’IMPRESSIONISMO

L’epoca, le idee, i maestri.

Manet, “La colazione sull’erba” “Olympia” “ Il bar alle Folies-Bergere

Monet, “Cattedrale di Rouen”, Impressione levar del sole, Donne in giardino

Degas , classe di danza

La fotografia.

IL POSTIMPRESSIONISMO

Seurat “Domenica alla Grande Jatte”

Cezanne, Giocatori di carte

Van Gogh I mangiatori di patate, Autoritratto, Notte stellata

Paul Gauguin Visione dopo il Sermone, Io orana Maria

Introduzione alle Avanguardie storiche
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PROGRAMMA DI MUSICA

CLASSE 5° E

ANNO 2009/2010

Prof. CIABO’ CIPRIANI DOMENICO

Prof. MASSIMILIANO BIANCHI
· Il passaggio dal Classicismo al Romanticismo

· La forma sonata

· Il Romanticismo, concetti fondamentali 

· La musica come espressione più alta del romanticismo

· Le convenzioni teatrali dell’800

· I luoghi, le occasioni della musica Romantica

· La libera professione del musicista

· I generi, le forme, gli autori

· Il Melodramma

· Gioacchino Rossini

· Giuseppe Verdi 

· Il Melodramma dopo Rossini

ASCOLTO GUIDATO:

·  “Barbiere di Siviglia”

·  “Traviata 

·  “Il Jazz”

·  “Musica contemporanea del xx sec.”
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LICEO CLASSICO ST. “V. EMANUELE II” JESI

Liceo Socio Psico Pedagogico delle Scienze Sociali

PROGRAMMA SVOLTO DI ED. FISICA

             CLASSE VE                                                          A. S. 2009 – 2010

Modulo: Potenziamento fisiologico.

Unità didattiche: Incremento capacità condizionali – Miglioramento mobilità articolare, coordinazione neuro-muscolare, tonificazione generale, stretching, attività in ambiente naturale.

Contenuti: Serie di esercizi di sviluppo generale in stazione eretta e in decubito, lavoro prolungato, corsa di resistenza, marcia in 4-5 km in ambiente naturale.

Tempi: Tutto l’anno con richiami teorici.

Modulo: Conoscenza attività sportive.

Unità didattiche: Rielaborazione schemi motori, miglioramento capacità coordinative, miglioramento tecnica di base delle attività di atletica leggera, ginnastica e pallavolo.

Contenuti: Preatletici generali e specifici delle specialità di atletica leggera, elementi preacrobatici di base della ginnastica, fondamentali individuali e di squadra per pallavolo.

Tempi: I e II quadrimestre.

Modulo: Consolidamento carattere – Sviluppo socialità – Senso civico.

Unità didattica: Acquisizione e coscienza dei proprio mezzi, superamento difficoltà, partecipazione al lavoro di gruppo.

Contenuti: Esercitazioni a corpo libero e con attrezzi, giochi di squadra.

Tempi: I e II quadrimestre.

Modulo: Prevenzione e salute.

Unità didattica: Attività sportiva e salute.

Contenuti – Capacità condizionali: Resistenza e mobilità articolare. Approfondimento dell’apparato cardiocircolatorio e igiene del sangue con gli esperti dell’AVIS.

Apparato endocrino: Ipofisi e tiroide 
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LICEO CLASSICO  STATALE

“V. EMANUELE II” JESI ( AN )

LICEO PSICOPEDAGOGICO

ANNO SCOLASTICO 2008- 2009

RELIGIONE CATTOLICA

Programma svolto 

Classe 5 sez. E
L’UOMO DI FRONTE ALLA VERITA’

La verità nella scienza. Lettura di brani di Heisenberg, Popper

Filosofia e verità

La verità secondo il magistero della Chiesa. Lettura di brani tratti da Gaudium et spes, Fides et Ratio, 

Le vie altre alla verità: mito, poesia, pittura.

IL CAMMINO VERSO LA REALIZZAZIONE:

modelli antropologici a confronto con quello cristiano.

I luoghi della crisi: il vuoto, lo smarrimento, la solitudine, lo sballo.

Alla ricerca del significato della vita

La dignità dell’uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa 

L’UOMO DI FRONTE ALL’INFINITO E AL MISTERO DI DIO.

L’esperienza umana di Dio.

Il sentimento religioso come apertura dell’uomo all’infinito

Dalla Bibbia il volto cristiano di Dio
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